
Nando Cantile, play della Snaidero 

Una normalissima 
domenica 
piena di sorprese 
M ROMA. Il risultato che 
non t'aspetti, U Snaidero Ca­
serta, dopo nove successi 
i-omocuilvl, cade tra le mura 
umiche ad opera di un Banco-
roma che sino ad oggi non era 
stato curio un fulm|ne,dl guer­
ra, 

Ma quella di Caserta non è 
la sola sorpresa della giornata, 
Anche la Dietor è caduta In 
casa, sono I colpi di una sor­
prendente S. Benedetto. SI ag­
giunga I! colpo messo a segno 
dall'lrgo Desio a Livorno, a 
speso dcll'Enlchem, e non re­
sta da dire che - se ci fosso la 
schedina anche nei basket - I 
vincitori stavolta sarebbero 
miliardari, Una domenica nel 
segno delle sorprese, 

Ma veniamo alla classifica 
di Al. Sono le lombarde ad 
approfittare In blocco dello 
scivolone dello Snaidero, An­
similo la Dlvarese, passata a 

Pesaro nell'anticipo di sabato; 
ma anche Arexons e Tracer 
(entrambe impegnale In casa 
con avversari non proibitivi) 
fanno un passo avanti, Ora va­
resini e canlurlnl sono a due 
soli punti dalla capolista e II 
torneo ritrova un equilibrio di 
valori. Altra vittoria In trasferta 
quella della Neutro Robert Fi­
renze a Brescia. La formazio­
ne di Rudy D'Amico ha vlnlo 
solo nel primo tempo supple­
mentare. 

In A2, Invece, lo Yoga Bolo­
gna non perde botta, Ieri ha 
vinto a Reggio Calabria e 
mantiene quattro punti sul 
«cugini» rivali delle Riunite e 
della Jollycolombanl, E do­
menica si annuncia II derby 
Yoga-Jolly. Anche nella serie 
Inferiore ci sono slate Ire vit­
torie in trasferta: oltre a Canti­
ne e Yoga l'Impresa è riuscita 
all'Annabella Pavia con la 
Meltemi Pistola. 

SPORT 

Basket 

78-80 
SNAIDERO BANCOMMA 
19 Baritoni 
4 Poìesello 
31 Dilla Villa 
0 Toso 
30 Wright 
ne Ricci 
15 Lorenzon 
0 Dechml 
ut Pallani 
ut Beiliinellt 

Guofflorl 

Gentile 8 
Esposito 9 
Dell'Agnello 9 
Vitiello 2 
Gonorali 12 
RIÌIO 0 

Tofano ne 
Donadonl 2 
Glouchkow 11 
Oscar 38 
Martelletti 

Potatilo 35' 6 Falli Cintila il 29' 
Esposito el 

38' 
32/36 tiri liberi 25/32 
29/55 tiri 2 Punti 24/42 
3/7 tiri 3 Punti 6/18 
37 nimbati) 34 

Successo del Bancoroma II riscatto di Guerrieri 

La Snaidero dopo 9 turni Ottima difesa su Oscar 
perde l'imbattibilità che festeggia amaramente 
Della Valle uomo partita i 6000 punti in campionato 

Bancari in trasferta 
sbancano Caserta 

PIER FRANCESCO M N G A U . 0 

ARBITRI: Chili e Molorba 
NOTE. Spettatori 7mlla, Incasso 
70 milioni, fallo tecnico per pro-
teate a Oscar all'8' e olla panchi­
na dalla Snaidero al 37' £ atato 
oaaarvato un minuto di silenzio 
per onorare la memoria di due ca­
rabinieri morti nella zona pochi 
giorni fa in un conflitto a fuoco. 

M CASERTA. La partita di 
Caserta finisce per 99 a 91 
con la vittoria del Banco Ro­
ma. È II giorno dell'atteso li-
scatto per i romani e del crol­
lo «fragoroso» dell'imbattibili­
tà, nel torneo, della capolista 
Snaidero. Il risultato fa giusti­
zia, il punteggio finale un po' 
meno. Gara già da epilogo al 
termine della prima frazione -
67 a 44 per 1 bancari - Caserta 
già pronta per la doccia dopo 
partita. Ma 1 casertani la doc­
cia l'avevano presa già nei pri­
mi venti minuti di gioco; ad 
aprire i micidiali rubinetti 
d'acqua fredda si era incarica­
to subito Wnghl, il piccolo re­
gista nero di Guerrieri, con 26 
punti ed una regia essenziale 
e determinante, 

Ma è stata soprattutto l'otti­
ma difesa su Oscar a tracciare 
il solco incolmabile di metà 
gara, dopo una strategia suici­
da di Guerrieri che brucia Po­
ìesello (4 falli sul brasiliano 
nei pnmi cinque minuti di gio­
co) nell'atipico ma diabolica 
tentativo di contenerne il bol­
lino-pumi. L'Irreparabile per­
dita del lungo romano si è pe­
raltro tramutata magicamente 
nella chiave vincente della ga­
ra. Tocca a Bechinl l'Ingrato 
compito, coadiuvato splendi­
damente da Bantom In secon­
da battuta. Solo troppo lardi II 
cecchino di Caserta troverà 
gli spazi a lui abituali. Sui primi 
venti minuti dei suol collabo-
raion in campo, meglio non 

infierire. Glouchkov da sem­
plice presenza, Gentile più im­
maturo e fragile che mai, Del­
l'Agnello In Idiosincrasia col 
pallone. Solo Generali lenta di 
apporre falle all'imminente 
naufragio, inizio npresa. fiam­
mate della Snaidero che fan­
no sperare. Il gap tra le due 
contendenti sì restringe senza 
tuttavia scendere, ad eccezio­
ne degli ultimi minuti, sotto 
una soglia-lumie di 12 punti. I 
ragazzi di Marcellettl, pur pro­
vando alternative tattiche in 
difesa (zona Ire-due con Del­
l'Agnello in punta su Wright. e 
altre zone a uomo) devono fa­
re i conti con l'orgoglio di Del­
la Valle, len vero cocktail dì 
fosforo e freddezza nel mo­
mento di castigare i suoi de­
trattori. Il suo scout nel secon-

Dietor umiliata in casa. Tutto il Palasport: «Buffoni» 

Nel tempio del basket un coro 
contro i giganti piccoli piccoli 

P*U> NOSTRA REDAZIONE 

SANDRO ALBI 
• a BOLOGNA. Solitamente 
muto quando si tratta di Inco­
raggiare e di farsi sentire vici­
no alla squadra, Il pubblico 
del «Madison bolognese, sa­
lotto del basket» ha trovato 
Improvvisamente voce e coro 
per gridare «bulloni, bulloni» 
all'indirizzo del giocatori di 
casa quando mancavano cin­
quantuno secondi al termine. 
Poi hanno abbandonato in 
massa gradinate e parterre. 
Un atteggiamento frequente 
ma che (a sem|iro riflettere e 
lascia perplessi. Detto questo, 
va sottolineato che la prima 
sconfitta casalinga, la Dietor, 
l'ha meritata per intero, come 
del resto II punteggio finale 
con dodici punti di scarto ri­
salta ampiamente. 

Per la squadra, che dopo 
parecchie critiche accumula 

adesso anche due sconfitte 
consecutive (mercoledì scor­
so in Coppa Korac con II Real 
la precedente) si aprono 
adesso Inevitabili processi. 
Sulla opposta sponda ecco 
che invece la S, Benedetto, si-
nora uno del complessi più 
deludenti, ritrova flato e mora­
le. Partiamo dai vincenti: han­
no tanta paura I torinesi all'ini-
zo e faticano a muoversi: van­
no sono 4 a 14 ma poi trovano 
Rounfleld e Morandotll che 
fanno da trascinatori e il 
match prende un'altra piega. 
L'americano è si famoso per 
le sue «sparate» contro ti ba­
sket Italico, ma anche per i 
suol fondamentali d'attacco, 
perfetti e concreti. Ha segnato 
diciannove punti nel primo 
tempo e i canestri decisivi nel 

finale. Morandottl, che addi­
rittura non doveva esserci per 
infortunio, è risultato deva­
stante in contropiede corren­
do a velocità doppia di Villalla 
e Sbaragli e mostrando grinta 
e carica che non è solito ve­
dergli. Terza componente per 
spiegare II successo ospite: le 
ottime prove di Vldlll e Pessl-
na, che hanno espresso sicu­
rezza e voglia di lare. 

Dietor in cnsi? Aspettiamo, 
vista la classifica, ma il gioco 
non incoraggia. Senza Stive-
ster, manca un punto di riferi­
mento fondamentale, un ap­
poggio e una «luce» per Bru-
namonti nel costruire la ma­
novra. I lamo bistrattati Alien 
e Stokes sono risultati I meno 
peggio, il secondo ha tenuto 
in piedi i suoi nella prima fra­
zione. GII spunti aleatori di 
Fantin e Sbaragli non sono ba­

stati ad una Dietor troppo In­
centrata sulle sue Individuali­
tà. 

Dopo il già citato vantaggio 
Iniziale dei bolognesi, un par­
ziale di 11 a 0 per la S. Bene­
detto riporta la partita su un 
plano di equilibrio. SI contì­
nua su questa falsariga fino 
agli ultimi minuti quando la 
Dietor perde la bussola ed è 
sotto di sette al nposo (42 a 
49). Ai contropiedi dei torine­
si, la Dietor nella ripresa con­
trappone il suo solilo orgoglio 
e al dodicesimo si è sul 74 pa­
ri, Ma è solo un'illusione la S. 
Benedetto gioca con fluidità e 
determinazione e vince meri­
tatamente. L'avvocato Porellt 
ha lo sguardo perso nel vuoto, 
Cosic si infuria, il pubblico an­
che. E adesso c'è all'orizzonte 
un insidioso mercoledì di 
Coppa, a Monaco 

do tempo è da bacheca (31 
punti finali), una presenza in 
campo da mattatore. La di­
sperazione della Snaidero ed 
un calo dì concentrazione fi­
nale dei romani regalano un 
attimo di illusione al pubblico. 
A tre minuti dal termine Ca­
serta è a «meno 6», ma nel­
l'occasione Il mestiere degli 
uomini chiave voluti da Guer­
rieri sì dimostra scelta aizec-
catisslma, Bantom, Wright e 
Lorenzon non sono elementi 
da perdere la testa e conqui­
stano una vittoria voluta e me­
ritata. Per Caserta, dopo nove 
trionfi il primo stop e il record 
amaro di Oscar che supera l 
seimila punti nella camera ita­
liana. Li avrebbe volentieri ba­
rattati tutti con due miseri 
punti in classifica. 

78-90 
DIETOR SMIENEDETTQ 
12 BmnamoMi Savio 3 
2 Marchasetll Procaccini 5 
11 Fantin Howard 11 
n.e. Nfcoknl I M I 9 
7 Sbaragli Passala 10 
5 valliti Mina -
6 Binel» RounneM 26 
18 Stadia Murandoti! 22 
17 Alien Sogliono p.a. 
n.a. Silvaitar Scamati 4 
ali. Coen ad. Aari 

Sbaragli 34' ( FeW 
Fantin 33' 
14/21 «rincari 22/23 
26/52 Urli Fwttl 23/45 
4/11 «rllPuntl 4/14 
37 fUmtaU 33 

ARBITRI: Pasetto di Firenze • 
Montana di Napoli. 
NOTE: apettatorl 6866 Dar un 
Incasso di 87 milioni. Nel primo 
tempo leggeri infortuni e Roun-
field e Fantin. 

Nelson Piquct 
per un giorno 
sceglie 
il go-kart 

Dalla Formula I al go-kart. Venerdì prossimo II campione) 
dei mondo Nelson Piquet (nella foto) sarà in pista a Mila­
no, con altri piloti del «circo», per una gara di go-kart che 
sì svolgerà nell'ambito di Mllamondo 87. L'incasso sarà 
devoluto a favore dell'Associazione Italiana per la ricerca 
sul cancro. Poi sì svolgerà II Grand Prix di kart vero • 
proprio. 

Holyfleld 
ancora campione 
del mondo del 
massimi leggeri 

Con un ko al 3 0 secondo 
della quarta rlpreasa, lo sta­
tunitense Evander Holy-
tield ha conservato II titolo 
mondiale del massimi leg­
geri versione Ibf, Lo slldan-
te scondito è un altro ama-

«aaaaaaaaaaa««a»aaaa»aaaaaaaaaaa«ai ncano, Dwlght Muhammad 
Qawì, che già nel luglio scorso aveva provalo la scalata «I 
titolo In quell'occasione lu sconfitto ai punti. U nuova 
vittoria di Holylleld, ad Atlantic City (Usa), è la ni* 13' 
prima del limile. 

Ai maratoneti 
Italiani 
fan bene 
i Tropici 

In Italia fa freddo e I mara­
toneti italiani si spostano al 
Tropici, anche se solo por 
una gara. E cosi alla mezza 
maratona (22 km) di Poti 
de Franca, in Martinica, 
hanno brillato con un te-

aa«aai«iaaaa»iaa«aaaa«««aa«aaa«aaai «ondo e terzo posto: Davi­
de Bergamini, secondo tra gli uomini dopo II francete 
Jacques Le Frane, e Laura Fogli, terza Ira le donne, 

Indro Park vince 
all'ippodromo 
di Tordi Valle 

Il primatista europeo «Indro 
Park» ha dominato Ieri II 
Premio allevatori, una clas­
sica dell'Ippica per I due an­
ni, che si è svolto all'ippo­
dromo di Tor di Valle a Ro» 
ma. Il cavallo, montalo dal 

aaaaaaâ aaaaaâ a»»»»»»»»»»»». lamino Lorenzo Baldi, do» 
pò I primi duecento metri dì gara ha staccato nettamenti 
tutti gli Inseguitori. Al secondo posto si è piazzato «Iole di 
Jesolo», quindi «Insurable» e poi tulli gli altri. 

A Roma 
Gran premio 
intemazionale 
di ciclo-cross 

I migliori specialisti mon­
diali del ciclocross, com­
presi glllrldatl Mike Krufe 
(dilettante) e Klaus-Peter 
thaler (professionista), si 
contenderanno domani « 
Roma l'undlceslma edlzlq-

»^a»i»fj»i»»»e»M»jea»»»»»» ne del Gran Premio Spal­
lanzani che si svolgerli all'interno del parco dell'ospedale 
«Carlo Forlanlnl», 

La corsa è valida come quarta prova del Trofeo Super-
prestlge che vede In testa alla classifica provvisoria l'olan­
dese Martin Hendriks, professionista della «Panasonic» 
che detiene il titolo mondiale della specialità per la cate­
goria del militari. 
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Calcio, campionato brasiliano. 

Por la verità, ogni stagio­
ne e la stagione del latte, 
bevanda o alimento tra i 
più completi che possia­
mo offrirci. Ma in special 
modo d'inverno. Perché 
por fronteggiare la brutta 
Stagione bruciamo più ca­
lorie, Perché il nostro cor­
po lavora di più. E anche 
perche l'aria calda e secca 
degli ambienti chiusi e ri­
scaldati provoca una insi­
diosa e inestinguibile sete: 
la "sete da riscaldamento". 

Unii corretta alimenta­
zione deve fornirci vari 
elementi: proteine, carboi­
drati, grassi, vitamine, sali 
minorali e acqua. Il latte, 
da solo, ci dà "quasi" tutto 
questo 

In un litro di latte infatti 
ci sono 880 g. di acqua, 35 
g, di grassi ricchi di acidi 
saturi, 35 g. di proteine, 45 
g. di carboidrati e 5 g. tra 
sali minerali e vitamine. Il 
tutto per un totale di 700 
calorie circa. 

Il latte (e ì suoi derivati) 
è dunque ricco di protei­
ne. e le proteine sono ì 
componenti essenziali di 
itutta la materia vivente e 
.svolgono compiti di pri­
maria importanza. Le pro­

teine formano ì tessuti mu-
iscolari, gli organi interni, 
la pelle, le unghie, i capei-

'II, le ossa; sovraìntendono 
'olili digestione, fanno fun­
zionare la memoria, tra­
smettono gli impulsi ncr-

ìvost, regolano la pressione 
del sangue e il tasso di giù-

'cosio, ecc. 
J Anche i grassi e i carboì-

Dal "triangolo d'oro." Giglio, il latte "d'oro". 
Inverno, la stagione del latte. 

drati contenuti nel latte so­
no importantissimi, per il 
loro indispensabile appor­
to di energia. Le vitamine 
e ì sali minerali, infine, agi­
scono come regolatori dei 
processi vitali e come com­
ponenti degli enzimi, de­
gli ormoni, delle ossa, dei 
denti, ecc. 

Fino a pochi anni fa, gli 
italiani non avevano capi­
to l'importanza del latte 
nell'alimentazione, ne con­
sumavano solo 55/60 litri 
prò capite all'anno, contro 
i 230 litri degli scandinavi. 
Oggi però il consumo è 
arrivato a 80 litri, ed è in 
continuo aumento. 

A questa diffusione han­
no contribuito aziende co­
me Giglio che raccoglie e 
distribuisce il "latto d'oro" 
del "triangolo d'oro", la 
zona agricola compresa 
tra Reggio Emilia, Parma 
e Modena. Un latte ecce­
zionale; non per niente, è 
il latte impiegato per fare il 
più conosciuto e il più pre­
zioso dei formaggi italiani, 
il pregiatissimo Parmigia­
no Reggiano. 

Inoltre, la Giglio può 
contare su un formidabile 
alleato: il know-how costi­
tuito dalla tradizionale e-
sperienza dei suoi associati. 

Una esperienza nata dal­
la pratica e affinata di ge­
nerazione in generazione, 
un'esperienza che vale più 
di qualunque metodolo­
gia elaborata a tavolino. 

Grandi, piccoli e medi 
caseifici conferiscono il lo­
ro prodotto alla Giglio da 
oltre mezzo secolo. For­
nendo non solo latte (e bur­
ro) di qualità indiscutibile, 
ma un patrimonio di co­
noscenze che nessuna al­
tra industria può vantare. 
Utilizzate sistematicamen­
te, queste tecniche consen­

tono di mantenere stan­
dard qualitativi elevatissi­
mi anche nella produzio­
ne su vasta scala. 

Nata oltre 50 anni fa, la 
Giglio associa 190 coope­
rative produttrici di latte o 
di burro situate in Emilia, 
Lombardia, Veneto, Pie­
monte, per un totale di 
10 mila soci. La Giglio è 
quindi una "cooperativa 
di cooperative", in cui le 
quote di ogni socio sono 
proporzionali al conferi­
mento di latte e prodotti 
derivati. 

Ogni giorno la Giglio ri­
ceve e lavora 600 tonnel­
late di latte fresco. Con­
temporaneamente, un mi­
lione di confezioni di lat­
te, burro, panna, yogurt e 
altri derivali si avvia verso 
30 mila punti vendita in 
tutta Italia. Il latte Giglio 
proviene direttamente dal­
le mucche dei soci della 
cooperativa e deve rispon-

fc*a 

GIGLIO 

LATTE 
INTERO 

GlGilQ' 

• JUtìTJE 
I 'AU/IUMIMÌ: 

SCKFHV1X) 

lIMfEf 

dere a standard qualitativi 
estremamente rigorosi, su 
cui influiscono fattori di­
versi: l'alimentazione (per 
fare il latte migliore, sono 
necessari i migliori man­
gimi e flenaggi seleziona­
ti), il metodo dì mungitu­
ra, le modalità di conser­
vazione del latte nel perio­
do, sia pur breve, fra mun­
gitura e raccolta. 

La Giglio produce tre ti­
pi di latte, classificati in ba­
se alla percentuale di gras­
so contenuta: intero, par­
zialmente scremato (1,5% 

-£SHt-

di grasso), scremato (0,3%). 
I controlli sono severis­

simi. Ogni quarto d'ora, 14 
confezioni di latte scelte a 
caso vengono prelevate e 
inviate al laboratorio per 
le analisi. Nell'arco di una 
giornata sono perciò ef­
fettuati 1.384 controlli. Il 
massimo della sicurezza, 
dato che il latte costituisce 
la materia prima dell'inte­
ra prgduzione Giglio. 

Dal latte deriva la panna 
per usi alimentari (in cui la 
Giglio è la maggior produt­
trice in Italia). E, soprat­

tutto, il tradizionale caval­
lo di battaglia dell'azien­
da: il burro. 

I controlli sono incessan­
ti. Si parte dall'analisi dei 
campioni di panna, per ti­
tolarne con esattezza l'aci­
dità e il grasso. Poi, una 
volta filtrata, la panna vie­
ne immessa in centrifughe 
di tipo autopulente, pasto­
rizzata, e infine stoccata in 
serbatoi della capacità di 
oltre mille quintali. 

Per garantire la quali­
tà durante tutto l'iter del­
la produzione, ì controlli 
proseguono anche duran­
te la fase più avanzata del­
la lavorazione, la "burrifi­
cazione", fino al confezio­
namento. 

Ogni sedici ore vengono 
realizzate 60 mila confe­
zioni di burro. E nessuna 
di queste 60 mila confe­
zioni varca i cancelli degli 
stabilimenti Giglio senza 
aver subito i controlli di 
rito. 

Anche nel burro, la Gì­
glio detiene un primato si­
gnificativo: ha introdotto 
sul mercato il primo "bur­
ro Doc" d'Italia, il Burro 
Giglio Sigillo Oro. 

II sigillo garantisce che 
il prodotto è ricavato da 
panne selezionate per cre-

mosità e freschezza: il fior 
fiore della panna di prima 
scelta, insomma. 

Ai prodotti tradizionali -
latte, panna e burro • da un 
paio di anni la Ciglio ha 
aggiunto lo yogurt, in una 
amplissima gamma di gu­
sti: ananas, frutti di bosco, 
banana, macedonia, cilie­
gia, albicocca, fragola, a-
grumi, frutti tropicali, yo­
gurt intero e yogurt ma­
gro. 

Come sempre, la prepa-
razione è conforme agli 
standard più affidabili: i 
20 mila vasetti realùzati 
ogni ora vengono forma­
ti a caldo sul momento, 
in modo da garantire igiene 
e sicurezza assoluta, 

E ancora, sempre sul lat­
te del "triangolo d'oro" la 
Giglio ha costruito un gran­
de primato: la Gìglio è al 
primo posto nel mondo 
nel Parmigiano Reggiano. 
La Giglio non sì occupa in 
prima persona della sua 
produzione, ma intervie­
ne nelle fasi successive, 
curando la delicata stagio­
natura e la messa in com­
mercio delle forme pro­
dotte dai soci. I magazzi­
ni di stagionatura Gìglio, 
dotati di speciali apparec­
chiature che mantengono 
costanti l'umidità e la tem­
peratura, possono ospita» 
re 150 mila forme di Par­
migiano. 

Insomma: se scegliere il 
latte è importante, ancora 
più Importante é scegliere 
"quale" latte, E anche per 
il latte... Giglio * meglio. 
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